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Venticinque riconoscimenti ad altrettante attività nel corso dell'assemblea generale 

Assemblea dei soci – 
sabato 18 maggio 
– alla Libera Arti-

giani di Crema. Dopo le 
ri� essioni del presidente 
Marco Bressanelli – e l'ap-
provazione del Bilancio 
2018, sono state premiate 25 
aziende storiche cremasche 
che hanno raggiunto impor-
tanti risultati, dai 50 a oltre 
90 anni d’attività (l'elenco si 
trova nella pagina seguente). 
Al tavolo dei relatori, pres-
so la nuova sala congressi 
“Samuele Vailati” presso la 
sede della Libera Artigiani, 
accanto a Bressanelli c’erano 
i due vicepresidenti Angelo 
Valota e Cristian Tacca, il 
direttore-segretario Renato 
Marangoni e la commercia-
lista Alessandra Valdameri, 
sindaco e revisore unico 
dell’associazione. Il diretti-
vo dell’Associazione Libera 
Artigiani ha posto sotto i ri-
� ettori le “imprese storiche” 
associate che hanno tagliato 
traguardi signi� cativi – con 
anche due riconoscimenti 
speciali alla “carriera” – veri 
esempi di coraggio e tenacia, 
ma anche di perseveranza e 
professionalità artigiana del 
nostro territorio. L'impresa 
Lunghi Giuseppe di San-
ta Maria, che ha ricevuto 
la targa per i novant'anni e 
oltre di attività, con il tito-
lare, durante la consegna del 
premio, ha anche strappato 
un forte applauso per l’urlo 
“viva gli artigiani”, unanime-
mente apprezzato. Da tutti 
i presenti calorosi applausi 
agli artigiani, tra cui lo stesso 
presidente di Libera Bressa-
nelli e Giuseppe Capellini, 
oggi impegnato presso la 
Camera di Commercio. 

Il presidente Bressanelli, 
con grande chiarezza, prima 
della cerimonia e della festa 
per le imprese, aveva ana-
lizzato i principali problemi 
odierni dell’economia terri-
toriale ed europea.

“Cari associati, colleghe e 
colleghi, siamo giunti al 66° 
anno di storia della nostra 

Il presidente Marco Bressanelli, il direttore Renato Marangoni e l'intera Giunta orgogliosi
dei propri associati, esempio di tenacia e grande professionalità

Premi alle “eccellenze storiche”
artigiane del nostro territorio

Nella foto il gruppo di tutti i premiati nella festa
del 18 maggio presso la sala congressi "Samuele Vailati”
della sede di via G. di Vittorio.
Sotto gli artigiani premiati per la lunga storia
aziendale (50-90 anni) e l'elenco dei nomi delle attività

 ❶ Creazioni Saint Michael
 ❷ Merisio F.lli
 ❸ Lunghi Giuseppe
 ❹ Capellini Angelo
 ❺ Festari Ferdinando
 ❻ Corlazzoli Agostino
 ❼ Crespiatico Marino
 ❽ Zanini e Ferrari
 ❾ Rossi fratelli
❶ Barbieri fratelli
❶❶   Idro-Termo Cremasca
❶❷   Artigiana Prosciutti
❶❸  Cambiè Luigi

❶❹  S.A.M.E.
❶➎  Pavesi F.lli
❶➏  Artigian Colori
❶➐  Maccalli Vittorio
❶➑  Falegnameria Bressanelli
❶➒  Cella F.lli
❷  Barbaro Carlo
❷❶  Denti F.lli
❷❷  Boschiroli F.lli
❷❸  M.F. Mazzini
❷➍  Caravaggio
  Costruzioni Meccaniche
❷➎   Colturani F.lli
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La Giunta al completo dell'associazione Libera Artigiani: da sinistra la 
dottoressa Alessandra Valdameri, revisore dei conti, il direttore Rena-
to Maragoni, il presidente Marco Bressanelli, Angelo Valota e Cristian 
Tacca, entrambi vicepresidenti

Libera Associazione Artigiani
ECONOMIA CREMASCA: DALLA PARTE DEGLI ARTIGIANI E DEI PROFESSIONISTI

CREMA - BERGAMO
☎ 0373.202796

www.ecosystemsrl.com

Contatta uno dei nostri esperti,
invia subito una mail a info@ecosystemsrl.com

LA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

SENZA PENSIERI !

www.ecosystemsrl.com

Assemblea e riconoscimenti alle imprese 
socie della Libera Associazione Artigiani

I 25 premiati
della Libera Artigiani

associazione e come consue-
tudine, iniziamo con l’analisi 
dello stato socioeconomi-
co del nostro Paese e delle 
economie globali;  non per 
esprimere pareri autorevoli 
sulle politiche economiche 
o sociali dei Governi o del-
le organizzazioni mondiali, 
ma unicamente con lo scopo 
di conoscere le dinamiche 
attuali e future dei mercati 
domestici ed esteri”, ha esor-
dito.

Bressanelli – evidenziato 
lo stretto legame che vinco-
la le attività imprenditoriali, 
piccole e grandi, alle richie-
ste dei mercati e di quan-
to questi siano sempre più 
globalizzati e in� uenzabili 
da scelte e dinamiche sociali 
– ha messo in risalto la fra-
gilità di certi equilibri: “Ba-
sta un tweet presidenziale 
per agitare borse, monete e 
mercati delle materie prime, 
dimostrando che, oltre a una 
mancanza di equilibrio e di 
responsabilità, i rappresen-
tanti eletti dei popoli sono 
spesso agitatori di folle, piut-
tosto che � ni e lungimiranti 
statisti; se aggiungiamo al-
tre variabili, come la dubbia 
imparzialità delle agenzie di 
rating, la lotta fra super po-
tenze e incontrollabili � ussi 
migratori, la miscela diven-
ta esplosiva: è evidente che i 
massimi esperti di economia 
siano cauti nelle previsioni; 
quindi repentinamente si 
parla di stagnazione, di re-
cessione e cauta ripresa, per 
poi tornare punto a capo”.

Di qui l’importanza di ave-
re saldi ideali di riferimento. 
“La buona economia è fon-
data sul lavoro e non sulla 
� nanza per la � nanza; sul 
principio della responsabili-
tà per favorire uno sviluppo 
equilibrato e di� uso, gover-
nata da regole eque e chiare, 
volta al miglioramento della 
qualità della vita nel rispetto 
dell’ambiente,  vero patrimo-
nio dell’umanità”.

Compito della stessa eco-
nomia è produrre ricchez-
za, compito della politica è 
redistribuire tale ricchezza 
in modo equo e di� uso. “In 

modo speci� co – ha pro-
seguito Bressanelli con la 
solita verve – è ai nostri rap-
presentanti politici a tutti i 
livelli, da quello locale � no 
al nazionale, che rivolgiamo, 
da anni, con tenacia il nostro 
appello: meno burocrazia, 
tasse eque e regole certe nel 
medio periodo, opportunità 
per i giovani di crescere con 
le loro imprese, il Paese e il 
continente, che dobbiamo 
sentire nostro, un’Europa 
della gente e delle imprese 
grandi o piccole”. No, dun-
que, alla campagna elettorale 
continua, ambigua nei con-
fronti delle imprese, che si 
dichiara sempre molto atten-
ta alle esigenze imprendito-
riali e “a misure assistenziali-
stiche sterili come il Reddito 
di cittadinanza, ma riduzio-
ne del cuneo � scale per un 
rilancio del lavoro che pro-
duce ricchezza, il famoso Pil 
e concorrere a un vero soste-
gno dei meno fortunati”. 

Ricordato il successo del 
concorso Intraprendere 
(esempio di speranza con-
creta per il futuro dell’im-
prenditoria), Bressanelli s’è 
detto orgoglioso – insieme al 
segretario Marangoni, che 
ha coordinato la successiva 
cerimonia – nel premiare le 
“imprese storiche della no-
stra associazione, 
quale esempio del 
coraggio,  dell’inge-
gno e della tenacia 
del l’intrapredere 
artigiano. Un gra-
zie di cuore a que-
ste donne e a questi 
uomini con l’augu-
rio che molti li pos-
sano emulare e con 
l’ottimismo che ci 
distingue, tornare a 
far crescere questo 
Paese e questa clas-
se imprenditoriale”.

Per � nire il pre-
sidente ha speso 
parole su Libera, 
richiamando con forza tutti 
“alla nostra missione, il mo-
tivo per cui nella primavera 
del 1953, artigiani lungimi-
ranti e coraggiosi costitui-
rono la nostra Associazione 

Artigiani: una mutua assi-
stenza, la volontà insieme 
di crescere e di far crescere 
le loro imprese per essere 
migliori e produrre beni e 
servizi di eccellenza”. L’impe-
gno, allora, deve essere volto 
“a riscoprire questo spirito, 
capire che la partecipazione 
attiva di tutte le imprese as-
sociate alla vita e alle inizia-
tive della Libera è il fattore di 
crescita fondamentale per la 
nostra associazione”.

In quest’ottica va la recente 

scelta del Consiglio di mas-
sima apertura alla nuova si-
nergia con l’Associazione 
Industriali di Cremona, 
con tante opportunità di 
crescita per gli associati in 

tema di servizi e formazio-
ne. “Quest’ultima in questo 
anno associativo ha prodotto 
numerosi e quali� canti cor-
si, spaziando in vari ambiti, 
a dimostrazione della sete di 
sapere e della volontà di mi-
gliorarsi dei nostri artigiani”.  

Altra peculiarità del 2018, 
la partecipazione ai grandi 
eventi e alle � ere del territo-
rio, “segno evidente del de-
siderio delle nostre imprese 
di pubblicizzare in maniera 
diretta le loro competenze, 
capacità ed eccellenze”. 

Bressanelli, in� ne, è pas-
sato ai grazie, a partire dal 
rivitalizzato Gruppo giova-
ni, passando per il Consi-
glio Direttivo, il personale 
dipendente, Casartigiani e 
presidente Mario Bettini, 
Art� di Lombardia, Luca 
Bandini e Sara Tambani e 
tutto il comitato locale, par-
te attiva del gruppo Libe-
ra, � no ai collaboratori più 
stretti, alla Giunta esecutiva 
(che nel corso degli ultimi 
24 mesi, si è riunita u�  cial-
mente 27 volte), al  segreta-
rio Marangoni... 

Tutti insieme, ha conclu-
so il presidente, dimostrano 
ogni giorno che “il lavoro 
di squadra paga”.  È seguito 
un ottimo rinfresco, curato 
dall'associato cavalier Mac-
calli.

della Libera Artigiani
Oltre 90 anni di attività
• Creazioni Santi Michael di Goldaniga Francesco & C. s.n.c.
• Lunghi Giuseppe
• Merisio F.lli s.n.c. di Merisio Stefano e Giacomo

Oltre 65 anni di attività
• Capellini Angelo & Figli s.n.c.

Meritoria attività
• Festari Ferdinando
• Corlazzoli Agostino

Oltre 60 anni di attività
• M.F. Mazzini cav. Italo Mazzini G.C. & V.E. s.n.c.
• Caravaggio Costruzioni Meccaniche s.r.l.
• Colturani F.lli s.n.c. di Colturani Cesare, Marco & C.

Oltre 55 anni di attività
• Maccalli Vittorio
• Falegnameria Bressanelli Francesco
 di Bressanelli Marco Luca s.a.s.
• Cella F.lli di Cella Antonio e C. s.n.c.
• Barbaro Carlo & C. s.n.c.
• Denti F.lli s.n.c. di Denti Paolo e Valentino
• Boschiroli Fratelli s.n.c.

Oltre 50 anni di attività
• Crespiatico Marino Domenico
• Zanini e Ferrari s.n.c. di Zanini Angelo e C.
• Rossi Fratelli di Rossi Gianpaolo & C. s.a.s.
• Barbieri Fratelli s.r.l.
• Idro-Termo Cremasca s.r.l.
• Artigiana Prosciutti di Tartaglia Giovanni e C. s.n.c.
• Cambiè Luigi
• S.A.M.E.
• Pavesi F.lli
• Artigian Colori dei F.lli Bernocchi Marcello ed Emiliano s.n.c.

- dalla prima pagina -

Marco
Bressanelli:

“Nel territorio
vere eccellenze

artigiane
e tanta

professionalità”
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Primo “Aperibusiness” di successo presso la 
Libera Associazione Artigiani. In un clima 

di assoluta serenità e convivialità, un paio di set-
timane fa, l’associazione di categoria ha chiama-
to a raccolta imprese e professionisti per “fare 
rete”, tra stuzzichini e ottimo prosecco. Dalle ore 
19 alle ore 21 artigiani e attività associate alla Li-
bera si sono incontrate presso la sala congressi 
intitolata  a “Samuele Vailati” nella sede di via 
G. Di Vittorio. L’iniziativa dell’Aperibusiness 
vuole essere una modalità per creare nuove op-
portunità professionali e allargare i legami tra le 
aziende e tra esse e l’associazione. 

“Sono molto contento di vedervi così nume-
rosi a questo primo esperimento – ha dichiarato 
in apertura di serata il direttore e segretario 
della Libera Associazioni Artigiani Renato 
Marangoni –. L’idea è proprio quella che stia-
mo vivendo, far incontrare voi associati per 
conoscervi e cominciare a intrattenere, perché 
no, nuove relazioni professionali”. Il desiderio, 
dopo la “prima volta” di venerdì, è quello di 
promuovere l’evento altre due tre volte nel corso 
dell’anno. 

“L’appuntamento è utile anche per scam-
biarci i nostri interessi – ha proseguito Maran-
goni –. All’interno della nostra associazione 
abbiamo tutte le professionalità, certe volte la 
soluzione è interna, sul territorio, senza andare 
chissà dove. Nel Cremasco ci sono tante eccel-
lenze artigiane”.

 L’“Aperibusiness” rientra anche nell’ottica 
dell’allargamento del bacino dei soci e dei ser-
vizi messi in campo dalla Libera Artigiani, che 
vuole crescere sempre più e sta facendo passi in 
avanti continui.

Da parte sua il presidente Marco Bressa-
nelli ha ricordato la volontà di Giunta e Con-
siglio Direttivo di “valorizzare il vostro lavoro 
e le vostre imprese. Ci siamo accorti che per 
anni le associazioni di categoria, anche la no-
stra, sono state un po’ troppo autoreferenziali. 
La nostra volontà, invece, è da tempo quella di 
mettere l’associato al centro, per fare business. 
Al centro devono tornare le imprese con tutte 
le loro peculiarità”. Nell’occasione, mentre era 
in corso l’ottimo aperitivo, il presidente ha ri-
badito l’importanza della formazione degli ar-
tigiani, ma anche dei giovani (“che un domani 
entreranno nelle nostre imprese”), la bella realtà 
della scuola-lavoro e come gli artigiani di oggi 
rispecchino molto spesso quelli rinascimentali, 
che fecero della professionalità e dei “colpi di ge-
nio” la loro arma in più. In� ne un invito all’otti-
mismo: “Vedi il peggio, ma guarda il meglio”, ha 
concluso. Poi ancora brindisi e pro� cui scambi 
professionali all’insegna della collaborazione. 
Insomma, l’esperienza dell’aperitivo per “fare 
rete” è partito col piede giusto.

Primo “AperiBusiness”
Libera Artigiani: l'importanza

del gioco di squadra e di fare rete

VIA DELL’ARTIGIANATO, 15  ZONA P.I.P.
MONTODINE (CR) ☎ 0373 66274  0373 668021

e-mail: tecnico@dittacapellini.it

Capellini 
Angelo
& F. Snc

· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze gratuite

via Lago Gerundo 18/1 Crema
(Zona S. Carlo) Tel. 0373 203533

ORARI: dal martedì al venerdì continuato 
dalle 8.30 alle 21.30 il sabato continuato 

dalle 8.30 alle 18.30

viso e corpo

catuscia
estetista - solarium  - callista

RICOSTRUZIONE
UNGHIE

Sicurezza
informatica
per le aziende

Via Beato I. da Berzo 4 A CREMA
www.prcom.it

CORSI SICUREZZA

Informazioni per le prossime date e iscrizioni tel. 0373 2071 signora Gloria

ACCETTIAMO
BUONI PASTO

SU TUTTA LA SPESA
Via Ferrè, 7 Offanengo

P.zza Benvenuti, 2 Ombriano di Crema

Alcuni momenti dell'Aperibusiness della Libera Associazione Artigiani: in tanti si 
sono ritrovati per scambiarsi idee e "fare rete". Nella foto in alto, Bressanelli e Ma-
rangoni tra gli ospiti convenuti al primo appuntamento. L'iniziativa sarà replicata

LAVORATORI/PREPOSTI
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE

6 ORE - DIURNO
Martedì 18 giugno: ore 9-12 / 14-17

CORSO AGGIORNAMENTO R.L.S.
 4 ORE

DIURNO
Venerdì 21 giugno: ore 8.30-12.30

Assumere colf o badanti
conviene? Libera

Artigiani spiega il perché  

Quello relativo a colf e badanti è un 
tema sfuggente, spesso dato per 

scontato ma che poi, alla prova dei fatti, 
si rivela pressoché confuso. Tanto per 
cominciare: che di� erenza c’è tra colf 
e badante? E, inoltre, qual è l’iter per 
regolarizzare una di queste � gure, che, 
detto per inciso, rientrano in categorie 
professionali precise?

A queste e altre domande risponde 
un servizio appositamente predisposto 
dalla Libera Associazione Artigiani 
di Crema – via Di Vittorio 36 – per 
venire incontro alle esigenze del caso; ci 
lavorano Laura Tedoldi e Maria Sere-
na Pedrabissi. A loro abbiamo rivolto 
quei dubbi, comuni a una qualsiasi 
persona, che, in molti casi per necessità, 
si trova a fronteggiare una situazione 
delicata, come la non autosu�  cienza di 
un parente, per esempio. 

Innanzitutto, che cosa signi� ca colf 
e cosa si intende invece per badante? 
«Colf è chi si occupa della casa; di 
cucinare; compiere commissioni, come 
il fare la spesa e altro ancora», spiega 
Pedrabissi. «Il badante, invece, assiste 
e accudisce le persone. Detto questo, 
ci sono poi altre di� erenze, a seconda 
della tipologia della � gura professionale 
e del tipo di impegno richiesto». Quali, 
nel dettaglio? «Quella di colf è una 
� gura solitamente part-time e quindi 
occorre sapere per quante ore avremmo 
bisogno del suo lavoro e come distri-
buirle nell’arco di un giorno o di una 
settimana. Bisogna sapere, infatti, che 
non ci sono limiti minimi ma un massi-
mo di 40 ore di lavoro a settimana, con 
un giorno e mezzo di riposo obbligato-
rio. Il discorso per la � gura di badante 
è più complesso». Prego. «Dipende se 
necessitiamo o meno di una persona 
che debba convivere con chi ha bisogno 
di assistenza. Se convivente, è quasi 
sempre a tempo pieno, usufruisce di 
vitto e alloggio, oltre al normale com-
penso e ha un limite orario di 54 ore a 
settimana.

In alcuni casi particolari – persone 
dai 16 ai 40 anni di età, purché frequen-
tanti corsi di studio -, la convivenza può 
anche essere part-time e allora il limite 
massimo è di 30 ore settimanali. Il ba-
dante non convivente, invece, ha diritto 
a un impiego che non superi le 40 ore 
settimanali». «Bisogna anche capire a 

quale livello inquadrarlo», interviene 
Tedoldi. «C’è chi è chiamato ad accu-
dire persone non autosu�  cienti e altre 
che invece si prendono cura di persone 
con un maggiore grado di autonomia. 
Alcuni vantano anche una quali� ca 
professionale e, di conseguenza, hanno 
diritto a un livello di inquadramento 
più elevato. Se quest’ultimo caso riguar-
da un collaboratore non italiano, allora 
bisogna che regolarizzi il suo eventuale 
attestato che, in caso contrario, non 
avrebbe validità alcuna nel nostro 
Paese». Non è un segreto che molti 
optino per una collaborazione “in nero”, 
senza rendersi conto che, così facendo, 
possono incorrere in rischi anche molto 
gravi. «Certo», prosegue Tedoldi. 
«La conseguenza più grave a cui si 
può incorrere in questo caso è il reato 
di favoreggiamento di immigrazione 
clandestina; un reato penale. Molte 
volte, di fronte alla necessità, si è tentati 
di accantonare la prudenza e si è anche 
disposti a chiudere gli occhi di fronte 
a un permesso di soggiorno scaduto o 
addirittura all’assenza di un permes-
so». Leggerezze che si possono pagare 
pesantemente, dunque. «Sì, ma a parte 
questo ci sono altri pericoli: la persona 
che lavora per noi potrebbe infortunarsi 
durante le mansioni che svolge a casa 
nostra oppure ancora, in fase di � ne 
rapporto, potrebbe pretendere dei soldi 
che noi gli avevamo già pagato, ma “in 
nero”». Forse, potrebbe esserci anche 
il timore di non poter licenziare il col-
laboratore e doverlo quindi retribuire 
anche qualora non ci fosse più bisogno 
del suo servizio. «Non è così, perché 
questo tipo di rapporto di lavoro può 
interrompersi dall’oggi al domani, senza 
problemi». Quale tipo di servizi o� re 
la Libera, al riguardo? «Ogni tipo di 
consulenza in merito, oltre alla como-
dità del non doversi occupare in prima 
persona degli adempimenti richiesti.

Pensiamo noi, infatti, a preparare 
le pratiche di assunzione attraverso il 
portale dell’Inps, a gestire il cedolino 
delle paghe mensili e a predisporre i 
bollettini trimestrali dei contributi».

PER INFORMAZIONI
CONTATTARE IL NOSTRO

UFFICIO PAGHE AI NUMERI
0373 207249 Sig.ra Laura

 0373 207252 Sig.ra Serena

Maria
Serena
Pedrabissi
e Laura
Tedoldi
della Libera 
Artigiani
che si occupano 
del servizio

Incontriamoci per fare rete!

PRESSO LA SALA CONGRESSI SAMUELE VAILATI

Invita un tuo amico! 

APERIBUSINESS
Aperitivo dalle ore 19 alle 21

VENERDÌ 31 MAGGIO

EVENTO APERTO A IMPRESE E PROFESSIONISTI

Conferma la tua presenza al Tel. 0373 2071
Via G. di Vittorio 36 CREMA 26013 (CR)

www.liberartigiani.it

UN’OCCASIONE PER NUOVE OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI

Incontriamoci per fare rete!
BUSINESS
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